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O E L O O economico fin qui o 
i n a à lasciato nei i 10 anni al suo, 
« o e » (cioè al dominio dei i mono-
poli , come conseguenza si à che in una 
cit tà come , e i l o vale, -
mente, anche pe , o e Genova, si concen-

à una popolazione di e 4 mil ioni e mezzo di 
!  : :\yi': \-; 

Tut tav ia — anche se o e in tal modo 
ad e a nel o delle i a li -
vello mondia le — una a di questo e 
non può e non deve e nessuno. Un tale svi-
luppo, infatt i, e fino. alla à 
l e i e gli i economici e sociali dei 
quali il paese già e così .  nel-
l 'espansione, sì e — non è e 

o — una a di « o o », -
ta to dal la e di una a e 

: un o economico e sociale dalla testa 
, dal e o e dagli i infe-

i i senza più . E' o 
e i costi sociali ed umani di una tale d i-

a espansione: basti e che ai mali, e più 
acut i, a del o e delle zone 

, si o i « mali del o >* 
(monopolistico) già oggi esplosivi. E tut to ciò in -

i gigantesche o a quel le . 
Questo è, s intet icamente, il o che è o 

dal le e i e dal d ibatt i to del « convegno 
sugli svi luppi di » — , -
mente, dal collegio degli , degli i 
e delle e edili — cui o , 
sociologhi, , igienisti e i pub-
blici e che ha posto sulla e cit tà un o e -

o e facendone e il e di « spec-
ch io» del le i o paese. l con-
vegno ha avuto i l o di e à 
di una espansione come quel la a del ineata e di 

a con . 

C i ' E' O da alcuni dati contenuti in 
u na del le i e al convegno: si a 
dei dati i ai costi di insediamento di nuove 
un i tà e a o e — e — 
nei i del Sud. Che cosa ? a che a. 

o ta le costo assomma a 1 mil ione e mezzo di 
e pe  ogni uni tà insediata.  cui, e — ; 

o o o delle -
zioni — 4 mil ioni e mezzo di abi tanti in 10 anni a 1 

o significa, se si vogliono e e e 
gli i i sociali che tale -
zione , e complessivamente 11 mi la. 

i di e ih i decennio: dei quali solo e 
att ingibi li dal e o e gli i 8 mila -

i dalla collett ività o gli Enti locali 
( i n min ima ) e lo Stato ( in massima ) 
A questo costo di insediamento a , -
de — ecco il punto — un costo e o 
nel le ci t tà del : un costo che non a 
l e 500 mila e pe  ogni nuova un i tà , 
insediata. Un , dunque, o al costo di inse-

; d iamento a o e nei i i del . 
a a che cosa si deve questa ? La spie-

gazione è assai semplice: l 'espansione monopolistica, 
fondata esclusivamente sul o del -
fitto, ha o a o e nei i i del d 
una situazione tale, tali bisogni ; collettivi insoddi-
sfatti, ha o in tal modo i vecchi i 

, case, , i , scuole ecc.) 
:he i i costi di svi luppo di una città sono di-
venuti a o e nel o e «costi 
l i congest ione» cioè » come dicono gli 
Specialisti e i tecnici. 

e e — nei fatti — le scelte 
i modi di espansione dei i monopolistici si-
ìifica e al e una a di -

zioni e di piaghe anco  più i di quel le . 
i i , infatt i, o di e migliaia di i 

più del o pe  fa e a o e nel 
d milioni di uomini e di donne che chiedono di 

e nei paesi e e la cui a in questi 

Ì
iaesi è « indispensabile » o pe e 
avvio di un o di e del -

. e (ed è quanto si è o fin qui 
à a , poiché non si capisce dove 

Stato possa e i i pe  fa e al 
)sti di insediamento nel ) e a e 

piaghe sociali vecchie e nuove, fatte più acute, 
e e , tanto nelle campagne che nel le 

ittà, tanto nel Sud che nel . 

 ' . 

UESTA a deve e . Una via 
|uova deve e imboccata. E' ciò che le masse po-

i chiedono da anni. Ed è ciò che anche al con-
ìglio sugli svi luppi di o è stato chiesto invo-
mdo che l 'espansione del e o o 
il o decennio avvenga non solo « o » e 

| o » alla cit tà, ma anche <« i »> e « lontano » 
dia città, su tu t to il tessuto nazionale, e in o 
logo nel o nel o di una politica di 

. E questo (è stato sottolineato) non 
>lo pe  i l bene o e ma pe e 
|la città stessa una espansione e che non sia 
mte di caos e di i costi umani. 

a è questa via nuova sia imboccata -
>no e scelte ant imonopol ist iche e / in o 
^ogo, e non equivoche che avvi ino un -

di a  del le e : 
e il o di i e -

à fino a e ogni o di indu-
ializzazione del o e si à -
mente la a dipendenza o pe  il con-

cino di beni . Si a di scelte che anche 
attuale o non ha saputo o voluto , 
p o s t a n te gli i i di -
l e , e che , , affidate alla iniziativa 

falla lotta delle masse i del le città e delle 
ipagne. a del convegno di o sta 

1̂ fatto, ci , che un dibatt i to a tecnici e 
Salisti sulla vita e gli svi luppi di una e ci t ta 

i l luminato i ben più vasti e ha o 
e consapevolezza che oggi i i dei i 
i i non sono i se non con scelte 

[litich e e che o — in modo 
o — le questioni che assil lano o paese. 

Adrian o Aldomorosch i 
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Misur e militar i in atto 
» 

 costruttori 

minacciano 

licenziamenti 
' » 

per 
forz a H 

Il ministro rivela che questa e altre importanti 
decisioni sono state prese senza informarne II 
Consiglio dei ministri e lo stesso vicepresidente 
Nenni - Rifiuto di iniziative per i rapporti con la 
Cina - Esaltazione dell'unità atlantica -Riserve 
e critiche su De Gaulle - Due domande del com-

pagno Giancarlo Pajetta 

Agl i opera i di una grand e fabbric a 

idtti a Belgrado 
iw vie 

^ socialismo 
1 rapport i tr a PCI e LCJ - La lott a contr o i l pericol o d i una guerr a atomic a è i l 

compit o principal e - Le question i dell'unit à del moviment o operai o internazional e 

o un lungo silenzio che 
ha lasciato non solo il e 
ma anche il Consiglio dei mi-

i . e il o  al-
o di quanto stava av-

venendo sul o della 
azione politica -
le , il o Sa-

t ha Analmente o 
i alla Commissione i 

della a sull'attività di-
plomatica della a (e 
del ) La convoca-
zione d e l la Commissione 

i è stata chiesta, come 
è noto, dai i co-
munisti: e fino al, 
31 gennaio. t e 
continuato a e la sua 
azione i di qualunque 

a e . Quanto 
questo o sia necessa-

o è o da alcune 
delle i fatte dal 

o nel o della sua 
e di , a ol-

e a e mezzo. t 
ha infatti annunciato ufficial-
mente — e si a di una 

e novità della 
quale nemmeno i socialisti 

a o i — 
non solo la piena adesione 
€ di o > .. dell' a 
(adesione Ano ad oggi negata 
— come lo stesso t ha 
dovuto e — non so-
lo dalla , ma anche 
dalla n a e da al-

i paesi NATO) alla a 
, ma la -

pazione di i nazionali 
ad i che o 
lungo su una unità navale 
USA ad equipaggio misto. Le 

i della stampa 
mondiale, da noi e vol-
te pubblicate e e più o 
meno e smen-
tite dal , vengono co-
sì e -
mate. n secondo luogo. Sa 

t ha ammesso -
mente che la sua azione, sia 
in e a questi nuovi 
impegni atlantici, sia in -
zione ad e iniziative poli 
tiche e diplomatiche, si ' è 
svolta indipendentemente da 
qualunque a consulta-
zione in seno al Consiglio d?i 

i e senza mai e 
o e il vice-
e del Consiglio! T

solo i i 
socialisti i nel -
nò ^ o quando t 
ha detto di e avuto « con-
tatti ^ con il o del -
lancio in vista della -
ne di e a s 
pe  il . 

L'esposizione assai -
a di . dopo 

un o al a 
del , sì è svolta su 
questi punti : .. 

 — Sa-
t ha detto che in quella 

e a sono stati 
i e : -

 - Ovest — l 
Consiglio - ha ; manifestato 
unanime e a con-

e la l inea distensiva. 
con à e cautela. 

a alla capaci-
tà di difesa e di compat-
tezza ' della ' Alleanza at lan-
tica. : Su questa linea di 
« pace nella a > si è 
mosso o del o 

o degli , ha det-
to . 

l o italiano — ha 
aggiunto — e possibile 

e una stabilità Est 
Ov?st. con e misu-
e bilanciate e e di 

(Segue in ultima pagina) 

La e del -
to Comunista o è 
convocata nella sua sede 
in a alle e 9 dJ gio-
vedì 23 gennaio. 

Un o ef i t jaiw, k , di 27 anni, 
è stato assassinato cam o e*1pi di pistola e poi 

o col o nel suo » di via Lazio, a 
pochi passi dalla casa dove i l 2 maggio o o 

a . o pe  gelosia? e l'omi-
cida è un e in i del giovane ? Le due 
piste sono bat tu te dalla « mobile . L'assassino, intanto, 
ha già guadagnato i e sugli . 

e di e sono state e - di domande. 
a esse la a del l n b (nella 

foto i n basso). n a i ) 

*„ 

l nostro inviato 
, 20. 

Gli ' i e i i 
della a di macchine 
di e hanno -
to oggi con e e il 
compagno Togliati e i mem-

i della delegazione del 
 che l'accompagnavano. 

e la visita Togliatti 
ha o alle e 
lanciando un e appello 
all'unità dei comunisti di 
tutti i paesi, pe  la pace e 
la distensione. ... 

Quando la ' delegazione 
italiana è a >n -
ca, gli i o al la-

o e gli - òspiti.'han'no" os-
o con vivo e le 

e fasi della e 
dei delicatissimi . 
Gli impianti, che danno la-

o a 1150 , sono mo-
i e l'assieme dà un'im-

e di e effi-
cienza. 

Nel salone ' e a 
stato o un palco 
con i , da cui il 

e del Consiglio 
o ha o il se-
o del o comuni-

sta italiano pe  la sua visi-
ta, sollevando un'ondata di 
applausi quando ha o 
la sua soddisfazione pe  la 

e a i due -
tit i comunisti. a quindi 

o la a il compagno 
Togliatti che ha salutato le 

e a nome del -
tito comunista italiano e di 
tutti i i italiani, -

o a lotta con-
dotta dai due popoli o 
un nemico comune: il fasci-
smo e il nazismo. 

« Sj è a cosi — egli 
ha detto a i più vivi con-
sensi — una à di 
ideali che noi non vogliamo 
vada . Quando vj so-
no state, a i due , 
delle , questa è 
stata pe  noi una cosa dolo-

. Noi ci siamo i 
. e la via della 

, dell'amicizia. 
Abbiamo o questa 
via e su di essa, con -
mezza, senza esitazioni, vo-
gliamo e avanti. Sap-
piamo che la Jugoslavia è 
un paese socialista, -
nato dal popolo n a de-

. o che -
no di e questa à 
sono gente che ha dimenti-
cato o e non ha mai co-
nosciuto neanche Tabe del-
le e e sociali e 
politiche. 

€ Spetta a voi — "a -
seguito e — il -
de o di e o e 

o una via pe  la co-
e di una economia e 

di una società socialista che 
non soltanto e al-
le condizioni del o pae-
se, ma che è fondata su un 
potente sviluppo dell'inizia-
tiva delle masse, e qu'ndi 
su una a unione del 

] i con i 
i del socialismo. Noi 

non dimentichiamo mai che 
la a del socialismo 

(è stata indicata a tutto il 
,mondo dalla e -
zione . a a le 
vie e di avanzata 
pe  la e del so-
cialismo debbono e co-

e e e da ogni 
popolo, da ogni classe ope-

a e da ogni o co-
munista, a seconda delle 
condizioni della sua vita na-
zionale e sociale. 

«  comunisti italiani — ha 
o Togliatti — lavo-

o in condizioni molte di-
e da quelle jugoslave. 

a sappiamo anche noi che 
l'avanzata del popolo italia-
no o il socialismo deve 

e una via , qua-
le esce dalle e condi-
zioni e dalla a lotta. Le 
vie possono dunque e 

e , ma 

le mete sono comuni: la de-
, il socialismo, la 

pace. Noi abbiamo bisogno 
della pace pe  pote  difen-

e e e le à 
e e e avan-

ti o il socialismo. a 
tutti i popoli, tutti gli Stati, 
hanno bisogno della pace. 
Una a atomica costitui-

e una , e 
la e totale c'ella 

a civiltà. a è 
o e -

calmente gli i della 
politica , so-
stituendo al o alla -
za una politica di pacifica 
coesistenza. '  l'umanità 
non vi *è oggi a -
tiva. 

« n questo sta il compito 
della classe a - e del 
movimento comunista -
nazionale. Nella lotta pe  la 
coesistenza e pe  la pace i 
comunisti debbono e in 

a linea. Questo ci con-
à di e legami 

di e e di colla-
e con tutte le e 

, e e 
pacifiche, laiche e . 
Questo ci à e di 

e legami i 
e di e un aiuto o 
ai popoli che e 
hanno conquistato la o in-
dipendenza affinchè possano 

e la o à e 
e anche essi o 

Rubens Tedeschi 
(Segue in ultima pagina) 

Reggio E. 

Unità tra 
 PS/ e

per la difesa 
degli enti locali 

O . 20 
l o - dell'unità 

a tutte le e politiche che 
si o alla classe ope-

a è stato auspicato dagli am-
i ' locali e dai -

genti del . del  e del 
 della montagna -

na. i o i a Castel-
nuovo i pe e la 
impostazione del bilancio di 

e -
ne . 

Al e della discussione 
ì convenuti hanno o 
all'unanimità un e del 

o n cui si chiede a l'al-
o - la tempestiva attuazione 

delle i a statuto -
, la a della legge co-

munale e e e della 
finanza locale ». 

e del o a 
o l'auspioio che -pos-

sa i l'unità di tutte le 
e politiche che si -

no alla classe , come 
condizione pe  una più a 

a di tutte le e demo-
e che a agli En-

ti locali una funzione decisiva 
nella vita e nella a del-
lo Stato». 

r 
Una strada 

sbarrata 
 padroni dei .cantieri 

edili romani — dopo qual-
che mese di silenzio — 
hanno deciso di tornare 
alla carica, alternando an-
nunci drammatici (e velati 
ricatti) alla demagogia più 
grezza. Che cosa si ripro-
pongono?  ora è diffi-
cile capirlo con precisione, 
poiché quel che dicono è 
solo confuso piagnisteo. 
Vogliono forse imboccare 
nuovamente la strada del-
la provocazione aperta, co-
me ncW ottobre scorso, 
quando la « serrata » pro-
clamata dalla loro organiz-
zazione venne sconfitta dal-
la protesta operaia in una 
memorabile giornata di 
lotta? Sarebbe follia.
la conferenza stampa del 
presidente  non 
è stato fatto cenno ai pas-
sati tentativi di scaricare 
sulle spalle di ottantamila 
lavoratori edili — » peggio 
pagati dell'  del 

 — il peso di even-
tuali difficoltà congiuntu-
rali:  non si è più parlato 
di ridurre i salari, né di 
negare o sminuire le con-
quiste strappate nel cam-
po dell'assistenza  sociale. 

 trattarsi di un 
espediente tattico, di  un 
ripiegamento momentaneo 
in vista di una nuova sor-
tita antioperaia, e non sa-
rebbe certamente la prima 
mossa del genere. 3fa una 
cosa sono i desideri, un'al-
tra — ben distinta — la 
realtà. Chiunque abbia un 
minimo di capacità di af-
ferrare i i i del-
la situazione, sa che questa 
è una strada sbarrata: im-
boccarla, vorrebbe dire an-
dare incontro a dramma-
tici scontri e a cocenti 
sconfitte. 

L'edilizia è in crisi?
I 

pTC22t delle case (e i flt- dji i 

ti) e i guadagni mietuti 
nel grasso pascolo delle 
grandi opere pubbliche, 
insieme al diagramma cre-
scente delle costruzioni, 
stanno a dimostrare che 
gli affari, in generale, non 
sono poi andati troppo ma-
le negli anni del boom edi-
lizio. Certo, ci sono i pic-
coli e i grossi. C'è chi tro-
verà sempre aperto lo 
sportello di una banca e 
chi vive con l'assillo conti-
nuo della cambiale che sta 
per scadere. Ce chi può 
contare su enormi proprie-
tà di aree fabbricabili i 
cui prezzi salgono automa-
ticamente di giorno  in 
giorno e chi deve strappa-
re con le unghie ì pochi 
metri quadrati su cui co-
struire. 

 questo occorre esse-
re chiari.  salari e le li-
bertà operaie non si tocca-
no.  si può chiedere — 
come è slato fatto recen-
temente  — una 
sorta di legalizzazione del-
la speculazione edilizia, 
con l'aumento dell'* elasti-
cità » dei già troppo « ela-
stici » piani regolatori e 
con l'abbandono di ogni 
proposito di dare un asset-
to nuovo all'urbanistica. 7 
più forti gruppi finanziari 
stanno impadronendosi del-
le leve della trasformazio-
ne del settore su basì di 
più spinta industrializza-
zione?  vero. Ce ne siamo 
accorti da tempo.
per questo bisogna chie-
dere allo Stato non i panni-
celli caldi di qualche prov-
vedimento protezionistico, 
vìa una politica che spezzi, 
insieme, la speculazione e 
il  predominio monopolisti-
co. E' quello, del resto, che 
hanno sempre fatto i co-
munisti. 

Conferenz a stam -

pa dell'ing . Binett i 

TACER chied e al 

govern o l'accogli -

ment o del l e sue 

pretes e 

< Ventimila edili o 
licenziati in uno o due mesi 
se il o non à . 
le , e >: questa 
in sintesi la minacciosa e 

a -
pa tenuta i dal -
te dell'associazione -

i , ingegne -
o . La nuova ini-

ziativa dell'ACE  segue i 
colpi di testa e le -
zioni e che nell'ot-

e o o 
nella e della 
« a » e che o 
la a a degli edili. 

L'ingegne i ha an-
che annunciato che domeni-
ca a si a nel 

o Goldoni l'assemblea 
a dei i 

pe e la « i del-
le piccole e medie aziende >. 
l e dell'ACE  ha 

polemizzato o il -
no accusandolo di ave  igno-

o le e dell'asso-
ciazione e -
mana allo scopo di e 
i i complessi del . 
« i e ad un a 
di cosi e a  so-
ciale — ha detto -
le — si e e 
meno l'atteggiamento del go. 

. O devo e che sia 
un piano o dal go-

o stesso, quello di fa  fal-
e migliaia e migliaia di pic-

cole e po  poi . 
alla e di 

i i monopolisti-
ci >. n e i 
ha lamentato clic la nuova 
legge sulla e dei 

i degli appalti di ope-
, pubbliche < sancisce una 

nuova ingiustizia pe  i pic-
coli e medi . La 
nuova legge, infatti, cosi co-
me è stata concepita, non 

e nulla in quanto esclu-
de da ogni beneficio -
nale tutte le e che la-

o con gli pnti locali ». 
A o dei licenzia-

menti. i ha o 
che già oggi esistono a -
ma dai a ai -
la disoccupati nell'edilizia 

e fino a pochi mesi fa 
si a una a di 

. Nel tentativo 
di e un avallo obiettivo 
a questa e il -
sidente dei i ha 
detto che l'uffici o di collo-
camento ha e 
chiesto alle e di non 

e più le domande di 
a é gli ope-

i disoccupati bussano in 
ò e ai cancel-

li dei . o 
o i ha soste-

nuto che la disoccupazione 
<  si à e più, 
e al e di uno o al mas-
simo due mesi, o a -

a ed in a e ven-
timil a disoccupati. Una si-

e o , a 
quanto ci , si à n 
quasi tutto il e >. n m«-

o a queste e 
e minacciose i 

 bisogna e che le e ap-
paiono e gon-
fiate e che se è o che 

 in queste settimane la ma-
a non e a co-

me alcuni mesi fa è anche 
o che siamo in pieno lv 

o e cioè nel o di 
o dell'attività 

edilizia. 
l e dell'ACE

o alle domande 
di un a ha poi elen-
cato le e della stia 

(Segue in ultima pagina) 

Riprend e ogg i 
la lott a dei 

1 400 mil a tessil i 
La lotta e dei 400 

mila te5sili e oggi — se-
I 
| o il « piano  dei sindacati 

— con uno o di 4 e 

|
<le ultime) pe  gli i addet-
ti ai i . i toc-

à a quelli dei i not-
. ' che noa o in 

, e giovedì nuovamente 
i i i i . E* 

questa la seconda settimana di 
lotta , dopo i e scio-

i di 24 . i 
. poiché le aziende a 

e statale non han-
no o i e -
vito dei sindacati, si e 
una a dcU'agitazioaa; la 
decisione à a oggi 

/ 
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Parig i 

Protest a USA a De Gaull e 
rassegna 

internazionale 
La rispost a 
di Johnso n 
, a Conferenza oVi o 

mi! disarmo ((Urinil o meno 
uno perché la Francia, pur 

'facendone parte, continua a 
rifiutar e di parteciparvi) ri -
prende ojtgi i suoi lavori a 
Ginevra dopo una interruzio -
ne di quasi cinque mesi. e 
dichiarazioni dì circostanza 
che i capi delle varie delega-
zioni rilasciano all'arriv o nel-
la città svizzera sono impron-
tate all'ottimism o e ispirate 
alla miglior e buona volontà. 
Ciò è dovuto in parte alla 
consuetudine — nessuno può 
ragionevolmente presentarsi al 
tavolo di un negoziato di-
cendo che il negoziato stesso 
è destinalo a fallire . — ma 
in p.trt c anche al maggior  nu-
mero di possibilità oggettive 
che oggi esistono di appro-
dare a risultat i positivi. 

o del trattat o sulla 
interdizione degli esperimenti 
nucleari ha in questo senso 
un notevole valore probante. 

o è perciò seguire  lo 
sviluppo dei lavori con una 
eerta dose di fiducia anche se 
i problemi che la conferenza 
deve affrontar e sono compli-
cati, di difficil e soluzione e 
dì grande riliev o nella fase 
attuale dei rapport i est-ovest. 

l documento sovietico sulle 
controversie di frontier a — che 
il prim o ministr o v ha 
inviat o agli inizi dell'anno ai 
capi di governo di tutt o il 
mondo — costituirà senza dub-
bio uno dei test* della possi-
bilit à di procedere spedita-
mente sulla strada aperta dal-
l'accordo di a sugli espe-
riment i nucleari. a risposta 
americana — pubblicata ieri 
a Washington — non è sco-
raggiante anche se sulle ine-
stioni precise sollevale da * 
sciov è piuttosto vaea. l pre-
sidente Johnson afferma pri -
ma di tutt o di condividere gli 
obiettivi generali cui mirano 
le proposte sovietiche e « gran 
parte » del contenuto del do-
cumento. E*  una ^affermazio-
ne di un eerto impegno so-
prattutt o se si tien conto del 
fatto che non è passato mol-
to tempo da quando ad ogni 
proposta sovietica gli ' ame-
ricani rispondevano in modo 

completamente negativo e ado-
perando un tono tutt'altr o che 
amichevole. . 

Ciò drllo , non può non col-
pir e sfavorevolmente il falto 

, che fin dalle prim e righe del-
la sua < risposta il presidente 
Johnson solleva due questio-
ni — quella della C-crmania 
e'quel la di Formosa — in 
termin i che non allargano ret-
to il terreno del negoziato. 
Sulla Germania, infatti , il pre-
sidente degli Siati Unit i rie-
cheggia la vecchia formul a del-
la riunifirnzion e sulla h.w di 
lina autodeterminazione che, 
nelle circostanze annali, non 
si ridtirrrhlx » ad altr o che alla 
applicazione della tesi cara ai 
revanscisti di . Sulla que-
stione di Formosa, d'altr a par-
te, la formul a adoperata da 
Johnson è perlomeno equi-
voca. l presidente degli Stati 
Unit i afferma infatt i che a la 
nazione americano, che ha 
impegni fondamentali nei enn-
fronl i della a di 
Cina (e cioè di Ciati , 
n.d.r.) ha da molti anni ri -
cercato la rinunci a della for-
za nello stretto di Formosa ». 
E* un curioso modo di porr e 

'l a questione. Tutt i sanno, in-
fatti . che ciò che complica la 
situazione nello stretto di 
Formosa e ne impedisce una 
soluzione pacifica sono appun-

, to gli « obblighi fondamenta-
l i » degli Stati Unit i verso 
. Ciang k e che si tra-
ducono nel costante uso della 
forza da parte americana per 
tenerlo al potere. l modo co-
me è posta, infine, la que-
stione delle basi americane al-
l'estero è tutt'altr o che con-
ciliante, giacché Johnson ci 
limit a ad affermare che esse 
« sono destinate alla difesa 
collettiva conformemente ad 
accordi e trattat i con i pae î 
interessati ». 

, ad ogni modo, 
è che sui temi indicali da 

v nel suo messaggio 
dei prim i dell'anno, un certo 
dialogo si sia aperto con il 
nuovo presidente amcririno . 
Ciò suona a l'altr o confer-
ma del giudizio corrente -e-
condo ru i la politica di John-
son verso l'Union e sovietica 
«egue la scia di quella di 

. 

a. j . 

Al messaggio di Krusciov 

Rispost a 
non negativ a 
di Johnso n 

Il presidente afferma di essere d'accor-
do « con la maggior parte » delle tesi 

enunciate dal premier sovietico 

s 
le 

, 20. 
l Presidente Johnson ha 

risposto al messaggio che a 
fine d'anno v inv i ò a 
lu i , come agli altr i capi di 
governo, proponendo un ac-
cordo sulla rinunci a all 'uso 
del la forza per  risolvere le 
ver tenze territoriali . Johnson 
dichiar a di accogl iere «con 
soddisfazione l 'obiett iv o di-
chiarat o » del la lettera  di 

v e afferma di essere 
«d'accordo con la maggior 
part e del suo contenuto >. l 
tono del documento sembra 
meno pessimist ico di quanto 
l a prim a reazione del -
t iment o di Stato — «de lu-
den te» era stata definit a la 
letter a del Premier  soviet i-
co — aveva fatt o prevedere. 

a per  la veri t à Johnson, su-
bi t o dopo aver  espresso i l suo 
accordo, ha cura di richia -
mar e i « ben conosciuti d isac-
cordi > e di r ipeter e le r.ote 
tesi americane a proposito 
della Germania, di Formosa 
e del le basi all 'estero. 

l Presidente americano — 
che sost iene di voler -
neare l'accordo sulla impor -
tanza del rafforzamento del-
l a pace e sul la necessi tà 
di aggiungere . agli . sforzi 
per  il disarmo nuovi sforzi 

.per  rimuovere le cause di 
tensione — . propone che i 
governi del mondo non sol-
tant o si impegnino a non 
cambiare con la forza le at-
tual i frontier e nazionali ma 
che bandiscano anche l'uso 
della forza, dirett a o indiret -
ta. per  cambiare le « altr e de-
marcazioni territorial i od am-
ministrat iv e o l inee divisori o 
stabil i t e da accordi interna-
zionali o dalla consuetudine». 

Art icolat a i n quattr o pun-

t i (o, come egli li def inisce 
« principi i ») la proposta di 
Johnson considera come « mi -
naccia dell 'uso del la forza » 
l 'aggressione, la sovvers ione 
e l ' invi o clandest ino di armi 
e ne sost iene il bando « a 
prescindere da qualsiasi giu-
stificazione o scopo dichia-
rat o e a prescinderne da 
qualsiasi quest ione di r icono-
scimento diplomatico, relazio-
ni o dif ferenze di sistemi po-
litic i ». n qualsiasi seria di -
vergenza si deve, egli dice, 
far  ricorso al negoziato, alla 
mediazione o all 'arbitrat o e 
ogni infrazion e dovrebbe es-
sere punita . 

n materia dì d isarmo. 
Johnson sostiene che per  fer-
mar e la corsa agli armamen-
t i bisogna interromper e la 
produzione di armi nucleari, 
met tere al bando tutt i gli 
esperimenti atomici, trasferi -
r e grosse quantit à di mate-
rial e fissile a scopi pacifici , 
r idurr e il r ischio di guerra 
accidentale o premeditata. 
avanzare verso il d isarmo 
generale. John«*>n auspica 
che sia gli Stati Unit i che la 

S present ino insieme alla 
conferenza ginevr ina per  i l 
disarmo nuove proposte « per 
i l conseguimento degli obiet-
tiv i che abbiamo già definito» 

o che. a suo giu-
dizio. l e Nazioni Uni t e e il 
Consigl io di Sicurezza do-
vrebbero essere potenziati e 
resi più eff icienti . Johnson 
conclude: « Vi prego di no-
tar e l ' identit à di base del le 
nostre posizioni. Un accordo 
non dovrebbe essere impos-
sibi l e e io condiv ido la spe-
ranza che un ta le accordo 

i il d isarmo e le rela-
zioni pacif iche ». -

per i 
con la Cina 

La nota consegnata all'Eliseo — Entro il mese il ricono-
scimento ufficiale? — Nessuna reazione di Ciu En-lai 

, 20. 
Tanto l'annuncio del rico-

noscimento della Cina che, 
secondo le p iù autorevoli 
fonti ufficiose è previsto per 
il  27 o al massimo per il  28 
gennaio, quanto r inui t o che 
il  governo francese avrebbe 
rivolto a Ciu  di recar-
si a  hanno continuato 
a suscitare a Washington rea-
zioni aspre -e polemiche.
governo americano è anzi 
giunto ad inviar e al governo 
fruncese una nota diploma-
tica di protesta in cui affer-
ma di considerare l'intenzio-
ne di  Gaulle di riconosce-
re la Cina come una misura 
< non saggia >.  nota ame-
ricana a  è estrema-
mente secca e breve e sul 
suo contenuto il  portavoce 
della Casa Bianca Salinger 
non ha voluto oggi fornire 
particolari informazioni.
stampa gollista si dedica in-
tanto sin da stamattina a 
smantellare e a respingere 
l'attacco di Washington.
quotidiano a Nation si di-
chiara « stupito > della rea-
zione degli USA, « la cui 
emozione deve essere in par-
te finta », anche perché
Gaulle ha agito esattamente 
come  al tempo del-
la crisi di Cuba: «  giorno 
in cui  prese la sua 
decisione.  Gaulle fu  in-
formato ma non era stato 
consultato:  procede 
allo stesso modo ».  bor-
date contro la contestata ege-
monia USA verso l'Occiden-
te europeo e contro il  sempre 
più discusso prepotere ame-
ricano in  trovano 
nuova ragione per esplodere. 

 ragionamento francese è 
il  seguente: *  scaldar-
si tanto? Siamo autonomi e 
sovrani nella politica estera. 
dopo aver dato per accettato 
e scontato che facciamo par-
te dell'Alleanza atlantica. Gli 
USA hanno tradizionalmente 
girato le spalle a  fino 
ad oggi, ed essi raccolgono 
adesso ciò che hanno semina-
to ». « 71 generale  Gaul-
le — commenta polemica-
mente il  quotidiano 1

— aveva proposto di mante-
nere in piedi le consultazioni 
tra le tre grandi potenze oc-
cidentali, ma le sue proposte 
sono sempre rimaste lettera 
morta ». 

 primo contraccolpo del-
l'  imminente riconoscimento 
della Cina sta dunque all'in-
terno del mondo occidentale, 
in un approfondimento serio 
della frattura tra Washington 
e  e nell'accentuarsi 
esasperato delle cattive rela-
zioni che corrono già da tem-
po tra le due grandi potenze 
capitalistiche.  poiché 
« quando la  starnuta 
tutto il  mondo mette la ma-
no al fazzoletto » fa eco del-
la più importante iniziativa 
presa dalla diplomazia golli-
sta dal '58 ad oggi, rimbom-
ba per  comunitaria. 
con effetti piuttosto tempe-
stosi.  claudicante allean-
za  ne ha ricevu-
to il  più duro colpo, quantun-
que per il  momento
per quando angustiato e con-
trariato. osservi ufficialmente 
il  silenzio, e si sia limitato. 
su consiglio americano, a 
mandare a  H ministro 

 allo scopo di mani-
festare le proprie « i r e preoc-
cupazioni.  liberali tedeschi. 
invece, parlano già fin da ora 
con tutta chiarezza, e hanno 
emesso un comunicato, che 
riveste carattere abbastanza 
ufficiale in quanto questo 
partito fa parte della mag-
gioranza governativa, per af-
fermare che « la decisione del 

 francese dì rico-
noscere la Cina comunista 
è diretta contro l 'alleanza 
atlantica ». Tale gesto è. se-
condo i l iberal i di Bonn, se-
gno premonitore di quello 
che si prepara, in quanto pre-
sto  « assesterà un col-
po mortale alla NATO, al-
l'  e agli organismi co-
munitari europei, come il 

 comune ». 

Secondo , i l go-
verno di  aveva già in-
formato della propria inten-
zione di riconoscere la Cina 
non so lo .i gorerni di Wash-
ington. rir  e di To-
kio. ma anche quello di Bonn. 
« e reazioni del governo di 

 avvertito mercoledì. 
sono prudent i — spiega e 

e — per  quanto la 
Gran Bretagna abbia da 14 
anni relazioni ufficiali  con 

 in quanto l'attuale 
momento si presta, per gli 
inolcsi. particolarmente male 
alle azioni compet i t ive in or-
din e sparso ». 

Negli ambienti r ic in i alla 
delegazione c inese, che parte 
oggi da Bamako  alla 

volta della Guinea, non si 
sono raccolte né conferme 
né reazioni a proposito del-
l'incito  rivolto dal governo 
francese a Ciu  il 
giornale governativo di Ba-
mako, Essor, esalta la deci-
sione di  e annuncia 
che una delegazione del
si recherà in questi giorni 
in  per trattare un 
aumento degli aiuti finan-
ziari. Ciu  finirà,  d'al-
tra parte, il  suo periplo afri-
cano alla fine di febbraio, e 

da qui ad allora vi è tutto 
il  tempo perclié vengano a 
maturazione quelli che resta-
no ancora gli aspetti enigma-
tici, soprattutto sul piano di-
plomatico, del rapporto che 
si creerà fra le due potenze, 
a'iclie per ciò che concerne 
'G grossa questione die nel 
linguaggio della diplomazia 
occidentale viene chiamata 
« delle due Cine », con tutte 
le ripercussioni che essa è 
destinata ad avere in futuro 
all'interno dell'ONU. 

In un'atmosfera d'ottimismo 

Disarmo : 
ogg i ripres a 
a Ginevr a 

Primo incontro fra i capi delle delega-
zioni dell'URSS e degli USA - Dichia-

razioni del delegato italiano 
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a Conferenza per  il disarmo 
riprend e i suoi lavori domarli 
pomeriggio al Palazzo delle 
Nazioni in una atmosfera di 
ottimismo che diversi elementi 
della situazione internazionale 
sembrano legittimare. Ci sono, 
innanzitutto , i successi realiz-
zati nell'ultim o anno: l'istitu -
zione della - linea dirett a >» tr a 

a e Washington, il ' trat -
tato per  la tregua nucleare 
parziale e l'accordo per  il di-
vieto di mettere in orbit a «ir-
mi nucleari. n secondo luo-
go. le intenzioni costruttive 
manifestate negli ultim i tem-
pi, in linea di principio , da 
part e americana, e nuovamente 
espresse nella lettera di John-
son a , reso nota oggi. 
C'è infin e (anche se manca-
no a questo proposito 'indica-
zioni precise) la prospettiva di 
un incontro anglo-sovietico a 
livell o dei ministr i degli Este-
ri , che, secondo i suggerimenti 
britannici , dovrebbe ampliare 
la portata del convegno gine 
vrino . facendone un momento 
important e dell'azione intesa a 
realizzare una distensione in 
Europa. 

Nella lettera che Johnson ha 
indirizzat o a v le di-
rettric i che la diplomazia ame-
ricana intende seguire sono e-
nunciate soltanto in termin i 
generali. a vi sono elementi 
interessanti che conviene ri -
levare. Uno di essi è la tenden-
za a sostituire al principi o del-
le - ispezioni - e dei « control-
li -. che finor a ha bloccato ogni 
passo in direzione del disarmo 
generale, quello delle misure 
unilateral i di -alleggerimento-
degli arsenali, innanzitutt o nu-
cleari. E*  la via indicata dallo 
stesso Johnson con le misure 
annunciate nel messaggio sullo 
- Stato dell'Unione -: misure 
tuttavi a molto prudenti , dal 
momento che toccano soltanto 
- l'eccedente  del potenziale 
messo su dagli Stati Unit i ne-
gli ultim i tr e anni. Si era an-

Stati Unit i 

Il compagn o Hall 
intervistat o da 
radio e giornal i 

NEW . 20. 
Uno dei dirigent i del Partit o 

comunista degli Stati Uniti , il 
compagno Uus , ha parte-
cipato nei giorni scorsi ad un 
dibattit o sui problemi mondia-
li . trasmesso dalla radio di 

s Cit y e durato quattr o 
ore e mezzo. , il giornale 
- s Cit y Star  - ha pubbli -
cato con rilievo , in prim a pa-
gina. un'intervist a con il com-
pagno . l dirigente comu-
nista è stato anche intervistato. 
su vari problemi. di  politica 
estera e interna, dal -Saint 

s . Post h -. A - pro-
posito del Panama Gus l ha 
respinto le tesi tendenziose cir -
ca gli - intrigh i cubano-comu-
nisti » od ha posto in luce le 
cause profonde, politiche e so-
ciali . della ribellion e panamen-
se. allargando il discorso allo 
sfruttamento colonialistico di 
tutt a l'Americ a a da parte 
degli USA. l ha inoltr e 
espresso la convinzione che nel 
prossimo futur o le relazioni fr a 
gli Stati Unit i e S miglio-
reranno. -

che parlato nelle scorse set-
timane di un possibile accordo 
per  la distruzione di alcuni tip i 
di armamento (si era citato 
come esempio un tipo di bom-
bardier e atomico americano. 
considerato tecnicamente -su-
perato»). o, comunque contro 
il trasferimento di essi ad al-
tr i Paesi. -- - t, 

Altr i punti ' rilevant i della 
lettera di Johnson riguardano 
indirettament e i problemi eu-
ropeo e tedesco, e si collegano 
in qualche modo alle idee che. 
secondo le indiscrezioni trape-
late nello scorso dicembre, so-
no state oggetto dello scambio 
di lettere tr a il "  premier  "  bri -
tannico e e , e 
tr a Butler  e Gromiko ; idee che 
dovrebbero essere riprese nel-
l'incontr o cui abbiamo accen-
nato più innanzi. 

Johnson parla di misure per 
ridurr e il rischio di una guer-
ra per  error e o per  attacco di 
sorpresa, e si sa che in que-
sto campo gli americani ave-
vano intenzione di proporr e 
l'istituzion e di un numero eie 
vato di posti di osservazione 
dall'un a e dall'altr a parte del-
la linea di demarcazione tr a 
le forze della NATO e quelle 
del Patto dì Varsavia: l'idea 
britannica , stando alle indi -
cazióni circolate a suo tempo. 
era quella di affidar e tali com-
pit i ad organismi alleati e so-
vietici tuttor a esistenti, ma 
priv i di effettive funzioni, nel-
le due Germanie. 

Stamane i capi della dele-
gazione americana e sovietica. 
Poster  e Zarapkin . si sono in-
contrati . nella loro qualità di 
copresidenti della Conferenza. 
per  discutere i problemi pro-
cedurali. Sono state fissate 
per  questa settimana tr e riu -
nioni: una per  domani, una per 
giovedì e una per  venerdì. Que-
ste riunioni  dovrebbero con-
sentire alle diverse delegazioni 
di intervenir e sul complesso 
dei problemi. a riunion e di 
domani sarà presieduta dal de-
legato jugoslavo. Sono attesi 
discorsi dei due copresidenl i 
e dei delegati della Gran Bre-
tagna. a e del Brasile. 

l capo della delegazione ita-
liana. ambasciatore Cavalletti. 
che oggi ha partecipato ad una 
riunione degli occidentali, ha 
commentato l'inizi o della nuo-
va fase dei lavori in termin i 
ottimistici , prevedendo che es-
sa sarà -important e e costrut-
tiv a -. Egli si è detto soprat-
tutt o incoraggiato dal fatto che 
le parti , in una migliorat a at-
mosfera intemazionale, -comin-
ciano a trovar e la via giusta-. 
- n questa preparazione di un 
rilancio delle trattativ e gine-
vrin e — egli ha aggiunto — 
ll tal i a non è rimasta certo 
inattiva . Come è noto, il di-
sarmo controllato ed equilibra -
to è uno dei principal i obiet-
tiv i della politica estera ita-
liana. essendo considerato come 
un mezzo per  meglio garantir e 
la sicurezza. a intonde 
quindi partecipare alla Con-
ferenza se possibile con ancora 
maggiore impegno, sol idamen-
te con gli alleati occidentali e 
in collaborazione con «li altr i 
rcesi rappre.er.tsti a Ginevra 

a delegazione italiana ha pre-
cise istru7ioni in tal  cen?o e 
favorir à ogni possibile accordo 
sia a elaborazione del trat -
tato pf-r  il disarmo generale 
e completo, sia nella conclu-
sione di accordi sulle misure 
parziali . E"  soprattutto in que-
st'ultim o settore ehp non man-
cano proposte e idee nuove 
che gli occidentali si apprestano 
a presentare-. 

Ennio Polit o 

disarmo. l carattere distru t 
t iv o della guerra atomica e 
la presenza del e terzo mon-
do » con la sua volontà di 
pace non possono non spin-
gere i due blocchi oggi esi-
stenti a ricercar e la strada 
dell ' intesa e del disarmo ge-
nerale. 11 governo ital ian o ri -
t iene irreversibi l e il dialogo 
Est-Ovest, dato che da nu-
merosi indiz i risult a che il 
governo soviet ico reputa pos-
sibi l e la coesistenza con l'Oc-
cidente per  un lungo periodo 
storico. Saragat ha concluso 
su questo punto affermando 
che la delegazione italian a a 
Parigi si è trovat a assai vi-
cina alle posizioni inglesi e 
americane. 

Situazione interna della 
Alleanza — E' stato auspica-
t o — ha detto Saragat — un 
più intenso ri tm o di consul-
tazioni reciproche Sta matu-
rando oramai il progetto di 
una partnership at lantica. 
che si muova sul le l inee del 
discorso di y a Fila-
delfia. Non ha senso, tuttavia . 
ha dotto Saragat, parlar e di 
una partnersìiip atlantica fin-
ché non si arriver à a una in-
tegrazione europea con il 
mondo bri tannic o e scandi-
navo. l problema da risol-
vere oggi è quel lo della di-
versa concezione dell 'Europ a 
esistente fr a gli alleati euro-
pei; a non accetterà una 
Europa subalterna, ha detto 
Saragat, con un paese o un 
*  asse > come leader. Saragat 
ha anche parlat o del proget-
to per  l 'elezione di un par-
lamento europeo che dovreb-
be avveni re al 50 per  cento 
per  suffragio universale e al 
50 per  cento con elezioni di 
secondo grado da part e dei 
parlamenti nazionali. 

Strategia atlantica — l 
problema è di adeguare la 
strategia alle nuove esigenze 
polit iche. Esistono in rnerit o 
del le d ivergenze sui modi e 
gli strument i : al fondo della 
divergenza la dottr in a del 
generale Gallois, fatt a pro-
pri a da e Gaul le, e che pog-
gia sull ' idea di un graduale 
d is impegno americano nei 
confront i dell 'Europa . Questa 
tesi è respinta dal governo 
ital ian o che prefer isce ade-
rir e all 'altra , della « strate-
gia flessibile >. la quale pre-
suppone un cont inuo contat-
t o tr a le due grandi potenze 
anche nel caso di una guerra 
locale, e contatti al trettant o 
cont inui fr a gli al leati nel 
l 'ambit o dei due blocchi a 
tesi del governo i tal ian o è 
questa: la prol i ferazion e ato-
mica minaccia la pace, men 
tr e la concentrazione è indi 
spensabi le per  il control l o e 
quind i per  la sicurezza 

 A Parigi — ha concluso su 
questo punto Saragat — si è 
anche discusso del « terzo 
mondo >, al le cui esigenze 
economiche e psicologiche bi-
sogna guardare con maggio 
r e attenzione, e si è parlat o 
della crescente art icolazione 
tr a i var i paesi del campo 
social ista 

e di Bruxelles. — 
. Saragat ha sostenuto 

che ogni drammatizzazione 
dei contrasti nel l 'ambit o del 

C è artificiosa. Su l le que 
stioni dei prodott i agricoli si 
sono raggiunt i compromessi 

. secondo Saragat. non le-
dono gli interessi i tal iani . a 
dirett iv a uscita da Bruxel les 
grazie anche al l 'azione svol-
ta a per  mediare le 
vari e posizioni, è stata quella 
dell 'apertur a tariffari a verso 
i l mondo esterno 

 — Subi to dopo avere 
confermato le date del calen 
dari o degli impegni di gover 
no (21 e 22 gennaio incontr o 
di Saragat con But ler ; 23 e 
24 assemblea del l 'UEO : 27 e 
28 v iaggio di Erhar d a ; 
19 e 22 febbraio visita di Se-
gni e Saragat a Parigi ; in pri -
mavera, ma in data ancora 
da destinarsi, v iaggio di -
r o e Saragat in Jugoslavia) 
Saragat ha riferit o sul viag-
gio negli Stati Unit i . Nel cor-
so di col loqui mol to cordiali , 
ha detto, si è parlat o dei rap-
port i Est-Ovest, del d isarmo. 
della risposta al messaggio 
di fine anno di . E' 
stato accertato che il gover-
no americano intende prose-
guir e le l inee d is tensive di 

. l governo ameri-
cano darà una risposta posi-
t iv a al messaggio di -
sciov e porter à nuove propo-
ste alla prossima Conferen-
za di Ginevra sul disarmo. 
Saragat ha quind i sottol inea-
t o che per  la prim a volta in 
un comunicato ufficial e si è 
parlat o di una partnership 
fr a una Europa unita , aper-
ta alla Gran Bretagna, e Eli 
Stati Unit i . A questo punto 
Saragat ha annunciato che 

a non solo ha confer-
mato la sua adesione di prin -
cipi o alla forza mult i latera -
l e atlantica, ma che in que-
sto quadro ha accettato di 
partecipar e ali * equipaggia-
mento della prim a nave spe-
r imental e della forza multi -
lateral e 

G. C PAJETT A ( interrom -
pendo) — E* la prim a volta 
che il governo parl a di que-
sto 

T — Certamente: 
E' questa la prim a comunica-
zione ufficial e di una deci-
s ione che tuttavi a riguard a 
appunto gli studi sulla forza 
mult i laterale . 

Saragat ha proseguito in-
formand o di un nuovo accor-
do col governo U SA per  al-
largar e la quota ital ian a di 
emigrazione. Ed ha quindi 
det to che i governanti dei due 
Paesi si t rovano p ienamente 
d'accordo nel va lutar e positi-
vamente il messaggio di -
sciov di fine anno, al quale 
— egli ha det to — i l gover-

no italian o darà una risposta 
sostanzialmente posit iva sfor-
zandosi però di concretizzare 
i princip i di pace e sicurez-
za in una serie di proposte 
che tendano a definir e il si-
gnificato di aggressione e u 
fissare le sanzioni contro gli 
aggressori. n questo quadro 
egli si è intrattenut o a lungo 
e confusamente sul concetto 
di * aggressione ind i re t ta») . 

Per  quanto riguard a la 
prossima trattativ a di Gine-
vr a sul disarmo, l'intesa ita-
lo-americana è quella di pro-
cedere c 'andare avanti sulla 
via segnata dal trattat o di 

, proponendo misure 
parzial i e collaterali di disar-
mo che r iguarderann o sia i 
tip i di armi , sia le zone geo-
grafiche. . Per  quanto infin e 
riguard a il r iconoscimento 
della a popolare ci-
nese, a riconosce l'esi-
stenza del problema, rit ien e 
che a tale r iconoscimento si 
dovrà addivenire, ma non 
compirà ui\ atto precipitoso 
— secondo Saragat — po-
trebbe addirittur a turbar e la 
distensione e potrebbe avere 
un signif icato di sfida e ver-
so gli Stati Unit i e verso la 
Unione Soviet ica! 

Conclusa la relazione del 
ministr o degli Esteri, il com-
pagno Giancarlo Pajetta si è 
alzato per  r ivolger e tr e do-
mande. Pajotta ha ringraziat o 
il ministr o per  la sua rela-
zione, tanto più, ha detto. 
che la commissione parla-
mentare si trov a per  una vol-
ta in posizione privi legiat a 
anche rispetto al governo 
che, di r invi o in rinvio , col-
legialmente non ha potuto di-
scutere la relazione oggi pre-
sentata dal ministr o degli 
Esteri, e nemmeno conoscer-
ne la part e r iguardant e gli 
ult im i avveniment i. l gruppo 
comunista desidera che in 
commissione si svolga un di-
battit o che superi i caratter i 
di una r iunion e informativ a 
 comunisti affermano in ge-

nerale che il dibatt i t o sulla 
politic a estera può e deve es-
sere anche prel iminare , in 
sede di commissione, agli svi-
lupp i della stessa, posto che 
è compito della commissione. 
quale espressione del Parla-
mento, di partecipare alla 
formazione della polìtica este-
r a dello Stato italiano. Tanto 
pi ù ciò è necessario in quan-
to oggi esiste il pericolo di 
una polit ic a estera che si svi-
lupp i in modo tale che per-
sino il governo non possa as-
sumersene col legialmente la 
responsabil i tà. 

Ed ecco le domande rivol -
t e dal compagno Pajetta: 

1. —  comunisti chiedono 
se il ministr o non ritenga 
giunt o il momento per  rico-
noscere che la Cina ha nel 
governo della a po-
polar e i l suo governo legit-
t im o e di prendere le misure 
necessarie per  normalizzare 
l e relazioni diplomatiche del-

a con il governo di Pe-
chino: chiedono anche se su 
questa quest ione si è discusso 
nel corso del v iaggio negli 
USA; e infine, qual è la posi-
zione del governo ital ian o nei 
confront i del prevedibi le ri -
conoscimento dâ  part e del 
governo francese'e sottol inea-
no la necessità di un'iniziati -
va nei confront i della Cina 
anche in co l legamento con i 
problemi del disarmo 

Questa nostra richiesta — 
ha detto Pajetta — non è 
quind i una r ipet izion e di no-
str i at teggiamenti già noti , 
ma è col legata alla nuova si-
tuazione caratterizzata da un 
lato dalla presenza per  la pri -
ma volta nel governo dei so-
cialisti che hanno sostenuto 
per  anni la necessità di rico-
noscere la a popo-
lar e cinese e dall 'altr o dalla 
nuova posizione assunta dal-
la Francia che in tal modo 
si differenzia ul ter iorment e 
nel l 'ambit o at lant ico seguen-
do peraltr o l 'esempio -
ghilterr a e della Norvegia 
che hanno già relazioni con 
la C Sembra in realtà che 
se si vuole veramente porta-
r e avanti la trattat iv a sul di-
sarmo è indispensabi le che vi 
sia la prospett iva di ammet-
ter e la C alla trattat iv a 
nell 'ambit o del l 'ON U 

2. —  comunisti chiedono 
se le misure di attuazione 
pratic a in campo mil i tar e del-
la forza mult i lateral e non va-
dano ben oltr e « lo studio > e 
n o l a no domani far  trovar e il 
Par lamento di front e a fatt i 
compiuti a ha già ac-
cettato di partecipare alle 
manovre con la nave ad equi-
paggio mis to Quali decisioni 
analoghe a quel le assunte per 
questa nave potranno essere 
prese in futuro ? a domanda 
è tanto più legi t t im a se si t ie-
ne conto che vi sono paesi 
che non hanno accettato di 
partecipar e al l 'esperimento e 
che nel governo vi è un par-
t i to . i l . che non ha ac-
cettato l 'armament o atomico 
indirett o della Germania.
comunisti chiedono infin e se 
i l v icepresidente del Consi-
gli o e il Consigl io dei mini -
str i nel suo complesso siano 

l Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la , il Con-
siglio di . la Cassa 
Soccorso Personale e la STE-
FE  tutt a partecipano al grande 
dolore per  la tragica morte di 

MARCELLO BICI OCCHI 
capo squadra 

ROSARIO GAROFALO 
capo-treno 

perit i nella sciagura ferroviari a 
alla a ed esprimono ai 
familiar i dei defunti i sen  del 
lor o più v ivo e commosso cor-
doglio. 

 funerali avranno luogo 
martedì 21. alle ore 15, parten-
do o di a -
gale (Via dei Policlinico) 

stati informat i della decisio-
ne presa dalla Farnesina e 
dal ministero della a 

3 — 1 comunisti chiedono 
se il ministr o non ritenga, in 
attesa del Parlamento euro-
peo, che dovrebbe essere elet-
to democrat icamente, c h e 
venga posta fine alla discri -
minazione che at tualmente 
esclude dall 'assemblea parla-
mentare della Comunità euro-
pea i rappresentanti del , 
del PS1UP e del , cioè 
una larga part e del Parla-
mento italian o 

A questo punto a a 
con una mozione d'ordin e ha 
proposto che non venisse pro-
seguita in alcun modo la di-
scussione dato che questa do-
veva svolgersi come concor-
dato solo nella r iunion e della 
Commissione prevista per  il 
31 di questo mese. 

o un breve dibatt i t o 
procedurale, si è deciso di 
consentire anche ad altr i 
membri della Commissione di 
porr e delle domande al mi-
nistro . e domande sono sta-
te poste da Cantalupo. l ibe-
rale. che ha chiesto se anche 
Nenni partecipi alla elabora-
zione della risposta del go-
verno ni messaggio di -
sciov; e , missi-
no, che ha chiesto se il viag-
gio di Togliatt i a Belgrado 
sia col legato a quel lo che vi 
faranno o e Saragat; Co-
velli . che ha chiesto per  qua-
le mot ivo il governo ital ian o 
abbia preferit o andare prim a 
a Washington e dopo a Pa-
rig i dal momento che l ' invit o 
di e Gaulle era giunto pri -
ma di quel lo di Johnson; da 

i che chiede se da 
part e americana sia stata 
esercitata una pressione, si-
mil e a quella che fu eserci-
tata sulla Gran Bretagna per 
impedir e lo svi luppo del le 
esportazioni di equipaggia-
mento dell ' industri a chimica 
verso ; da Zagari 

) che chiede un parere 
del ministr o sulla proposta di 
al largar e i compiti del Con-
siglio dei ministr i europeo. 

Saragat, r ispondendo a 
Pajetta, ha affermato che il 
governo non ignora il pro-
blema costi tui to dalla -
blica popolare cinese ma non 
intende compiere atti che 
pregiudicherebbero l 'equi l i -
bri o internazionale e l'effet -
t iv o sv i luppo del processo di 
distensione. l r iconoscimen-
to dovrà avveni re in armonia 
con gli alleati . 

Saragat insiste nell'affer -
mar e che compiere oggi que-
sto passo signif icherebbe com-
pier e un gesto di mal inteso 
prestigio che turberebbe l'e-
qui l ibr i o internazionale e non 
sarebbe ut i l e né alla Cina. 
né al l 'Occidente, nò alla pace. 

Per  quanto riguard a l'equi -
paggiamento d e l l a nave 
« mult i lateral e ». egli ha di-
chiarat o che solo il presiden-
te del Consigl io era informa -
to di questa decisione dato 
che ha detto, era « inuti l e » 
informarn e il Consigl io dei 
ministr i trattandosi di un 
e atto esecut ivo nel quadro di 
una sper imentazione a scopo 
di studio > e dato che egli 
« n on ha contatti con il v ice-
presidente del Consigl io >. 

e per  quanto riguard a 
i l Par lamento europeo Sara-
gat ha det to che sarebbe un 
error e oggi al largarl o dato 
che si tratter à di sostituir lo . 

Anche r ispondendo al l ibe-
ral e Cantalupo, Saragat ha 
affermat o che in quanto mi-
nistr o degli Esteri egli non 
deve avere rapport i che con 

, presidente del Consi-
gl io, non r iconoscendo altr a 
autorità . 

Saragat ha quind i r isposto 
a i af fermando che 
sulla quest ione da lui solle-
vata non vi sono state pres-
sioni americane e quindi , pur 
non dando una risposta pre-
cisa ma mostrando il suo con-
senso, ha accettato quest'ul-
t im a domanda di a : 
r i t ien e il ministr o degli Este-
ri , ha det to l 'esponente re-
pubbl icano, che si debba agi-
r e per  una Europa con la 
Francia aperta a 
0 non invece per  una Europa 
con a aperta alla 
Francia? 

All 'uscit a del la Commis-
sione hanno ri lasciato dichia-
razioni gli on.li Valori . Ferri . 

a a e . Valor i 
ha espresso il g iudizio net-
tamente negat ivo del P 
sul la l inea di polit ic a estera 
i l lustrat a dal ministr o Sara-
gat. mentre il capogruppo 
social ista Ferr i ha affermato 
che l 'esposizione rispecchia 
fedelmente gli accordi fr a i 
quattr o partit i di governo. 

Togliatt i 
nuovi ordinamenti social i. 

€ Noi vog l iamo dunque la 
unit à del mov imento operaio 
e comunista in ternaz ion i l e 

o questa uni t à e 
rombatt-.amo per  essa. Colo-
r o che cercano di minarla . 
facendo opera aperta o ma-
scherata di scissione, non 
servono la causa del soc ia-
l ismo e della pace. Anzi , re-
cano danno a questa causa. 
Questo non vuol dir e che noi 
respingiamo lo scambio de l-
le idee, il dibatt i to . A l con-
trario . a nella lott a per  la 
convivenza pacifica vogl ia-
mo e dobbiamo essere unit i . 
1 popoli del la grande Unio-
ne Soviet ica, i popoli di tu t -
ti gli altr i paesi social ist i, i 
popoli de; nuovi paesi l ibe-
ri . gli operai e i lavorator i 
Jei paesi capital ist ici , se rie-
scono ad unir e le lor o for -
ze, sono una potenza che 
può imporr e a tutt o il mon-
do una polit ic a di progre>-
so e dj  pace. . , 

« o mj  auguro — ha con-
cluso Togl iatt i — che i co-
munist i di tutt i i paesi rac-
colgano questo appel lo alla 
unità . A l nostro ritorn o in 

a porteremo con noi 

profonda la impressione e il 
ricord o del contatto con voi, 
con ì vostri dir igenti , con il 
Presidente del vostro part i -
to, compagno Tito , verso il 
quale va la nostra conside-
razione, piena  di fratern o 
all'etto . a nostra visita 
una convinz ione soprattutt o 
ancora una volta abbiamo 
ricavato: che possiamo e 
dobbiamo essere uniti , nel 
lavor o e nel la lott a ». 

a fine del discorso è Sta-
ta salutata da una nuova 
prolungat a ovazione, e, a 
lungo, gli operai si sono af-
follat i attorn o al compagno 
Togl iat t i per  salutar lo e fe-
l icitarlo . A l discorso è poi 
seguita una conversazione 
nei locali de! Consigl io di 
fabbric a sui criter i di ge-
stione, sul la ripartizion e dei 
profitti , sul l 'aumento del la 
produtt iv i tà , sul ruol o dei 
sindacati nel Consigl io. Ne e 
uscito un quadro assai in te-
ressante del la vit a di una 
impresa « autogesti ta » che 
in dieci anni " a decupl icato 
il valore del la propri a pro -
duzione. 

a giornata si è chiusa 
con una cena offerta, nel sa-
lone del , alln de-
legazione italian a dal com-
pagno Vessel inov, segretario 
del Comitato Centrale delia 

a dei comunisti della -
pubbl ic a Serba. a visita 
volge ormai alla fine. -
ni verr à approvato il comu-
nicato finale che confermerà 
il grande successo degli in-
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assoc ia / ione: sblocco del le 
rest i i / ion i del eredito stabi-
lit e dal governo in ossequio 
all a l inea Carli ; nuova legge 
sul le revisioni dei prezzi di 
appalto del le opere pubbli -
che: corresponsione nel la 
misur a del 50 per  cento dei 
< decimi di garanzia > al le 
imprese che abbiano ult ima -
to la costruzione dei lavor i 
appaltat i . Sono state invece 
abbandonate — almeno ap-
parentemente — le r ichieste 
più smaccatamente ant iope-
ìaie e ant idemocrat iche 
(b locco dei salari, sc iog l i-
mento della Cassa Edile, re-
v is ione del piano regolato-
re. ostacoli al l ' introduzion e 
del la prefabbricazione, op-
posizione alla nuova legge 
urbanist ica) che erano state 
all a base della « serrata > 
proclamata a ottobre. 

a da ri levar e che la 
nuova sortit a degli ultrns 
del mondo impreditorial e ro-
mano è avvenuta a pochi gior-
ni di distanza dalla presenta-
zione del le rivendica/ioni 
per  il contratt o integrat iv o 
provinciale. Non si trat' a d: 
un caso. Ogni volta clip gli 
operai chiedono migl iora -
menti economici e normat iv i 
puntualmente TACE  di-
chiar a che i suoi associati 
sono sull 'orl o del fa l l imen-
to. Binett i ieri ha detto e 
r ipetut o con petulanza che 
« imprese e operai sono sul-
la stessa barca > e che se 
non vogl iono essere l icen-
ziati gli edili * si devono 
unir e ai dator i di lavoro >. 
Ci vuol poco a rendersi con-
to del l 'assurdità di questa 
concezione: basta pensare 
che tr e mesi fa i costruttor i 
r icattaron o gli operai con la 
« serrata > e che a causa di 
quel la provocazione i lavo-
rator i dovet tero a f f ront i r e 
l e v io lenze pol iz iesche e la 
ingiust izi a d'una sentenza 
di c lasse. 

Si tratt a ovv iamente d'una 
posizione inaccettabile. Ti 
s indacato unitari o e i set tan-
tamil a edili romani (anzi ot-
tantamila . stando alla cifr a 
fornit a da Binett i ) hanno 
sempre lottat o contro queste 
pretese e hanno difeso con 
forza e in piena autonomia 
di c lasse i lor o interessi. 

Non sembra d'altr a part e 
che l 'ACE  si renda conto 
del la complessi tà dei p ro -
blemi che travagl iano le pic-
cole imprese nel l 'attual e fa-
se di ammodernamento del-
l 'edil izi a e di difficolt à con-
giuntural i .  benefìci r ichip -
sti al governo non sono cer-
tamente un toccasana. Ne. 
tantomeno, la chiave d'una 
nuova polit ica. 
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